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Che cosa accade ora in Italia in fatto di la-
vori idraulici? L'ingegnere del Genio civile stu-
dia il problema diligentemente e cerca di sopperire 
alla mancanza di elementi tecnici, come ho già la-
mentato, con accurate indagini e con penosi raf-
fronti, ma il suo progetto, presentato al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, si arresta. Perchè? 
Perchè noi abbiamo in quel Consiglio uomini 
valorosissimi che conoscono profondamente la 
scienza, ma che non hanno la precisa conoscenza 
delle località. Così accade che molto spesso tro-
vano in un elaborato tecnico deficienze che non 
sussistono, perchè l'autore del progetto è stato 
costretto egli stesso per necessità assoluta a risol-
verle adeguatamente facendo scrupoloso esame 
delle condizioni locali che sfuggono al giudizio 
dell'alto consesso. E' per questo che io mi accosto 
molto all'idea dell'onorevole Celli relativamente 
agli uffici regionali perchè allora anche il Consi-
glio superiore, informato che, in quella data re-
gione, c'è un ufficio apposito che esamina, che si 
rende conto dei problemi locali, e delle condizioni 
speciali, non avverrà più che il Consiglio superiore 
ponga in dubbio gli elaborati di quei professio-
nisti. Perciò, senza tediare più oltre la Camera, io 
raccomando all'onorevole Tedesco che egli si renda 
conto, come non dubito, della grande importanza 
che ha il problema dell'organico per tutti i funzio-
nari, dipendenti da quell'amministrazione, e che 
si renda conto specialmente della organizzazione 
da dare a tutti i lavori, che si debbono esigere in 
Italia, lavori disparati per ragioni tecniche ed 
anche più per speciali condizioni locali. Quando, 
come non ne dubito, l'onorevole Tedesco avrà po-
sto mente a tutto questo, io credo che qui nella 
Camera riceverà il plauso di tutti, come oggi io 
glielo do in anticipazione. (Approvazioni). 

Sull 'ordine dei lavori p a r l a m e n t a r i . 
LUZZATTI, ministro del tesoro. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, ministro del tesoro. Pregherei 

la Camera di permettere che il disegno di legge 
sugli straordinari del Ministero del tesoro, che 
ho presentato oggi e che riguarda gli organici, 
sia mandato alla Giunta generale del bilancio. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro del te-
soro ha presentato oggi, in principio di seduta, 
un disegno di legge, relativo agli impiegati stra-
ordinari del Ministero del tesoro, e modificazioni 
degli organici. L'onorevole ministro chiede ora 
che questo disegno di legge per ragione di ma-
teria sia trasmesso alla Giunta generale del bi-
lancio. Se non vi sono osservazioni in contrario 
s'intenderà approvata la proposta dell'onorevole 
ministro. 

(£" approvata). gf ; À 

Si r iprende la discussione sul disegno di fogge 
relativo a g l i organici del Ministero dei lavori 
pubblici . 
L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà 

di parlare. 
LUZZATTI, ministro del tesoro. L'onorevole 

Engel nella discussione di oggi ha mostrato 
di credere che il ministro del tesoro avrebbe 
abbandonato, il progetto sulla riforma delle ra-
gionerie. Io dichiaro alla Camera che presen-
terò tutti i disegni di legge, come sto facendo, 
annunziati nella esposizione finanziaria, nè mai 
abbandonerò quello, che è un pernio dell' ammi-
nistrazione del tesoro, perchè, a mio avviso, offre 
il solo modo idoneo a combattere le eccedenze, 
che da alcuni anni giustamente inquietano la 
Camera e il popolo italiano. (Bravo!) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ciappi. 

CIAPPI. Onorevoli colleghi! Il Dicastero dei 
lavori pubblici esercita indubbiamente una delle 
funzioni più importanti dell' amministrazione 
dello Stato ed ha avuto, come ha tuttora, un'in-
fluenza assai considerevole sulla civiltà, sul pro-
gresso e sul benessere delle popolazioni. 

E dacché tale funzione è esercitata dall'ono-
revole ministro mercè un personale intelligente 
ed operoso, così fo plauso al ministro stesso per 
avere sottoposto all'approvazione del Parlamento 
il presente disegno di legge che tende a mi-
gliorare le condizioni di tutto un corpo di im-
piegati meritevole della nostra maggiore consi-
derazione. 

Tuttavia non posso astenermi dal prendere 
la parola in proposito: 1° perchè ho vivo il de-
siderio che tale fine sia raggiunto, nella maniera 
più equa e più imparziale possibile ; 2° perchè 
desidero accennare ad una questione che si 
riconnette alla tutela dell'esercizio professionale 
degli ingegneri. 

10 ho fermato, onorevoli colleghi, la mia at-
tenzione sui tre ruoli organici dell'Amministra-
zione centrale, del Regio Ispettorato Generale 
delle Strade Ferrate e del Corpo del Genio civile, 
e mi permetto ora di esporre sinteticamente i ri-
sultati del mio studio comparativo. 

Cominciamo dal personale di l a categoria. 
11 ruolo organico del personale di l a categoria 

nell'Amministrazione centrale, e quello corri-
spondente del Regio Ispettorato Generale delle 
Strade Ferrate presentano sei gradi con una 
scala di undici stipendi, mentre il ruolo ana-
logo del Corpo del Genio civile presenta quattro 
gradi con una scala di soli otto stipendi, perchè 
manca degli stipendi di 2500, 4500 e 7000 lire. 

Di più i capi sezione dell' Amministrazione 
centrale hanno come gli Ispettori principali del 
Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate 
stipendi da L. 4500 a 5000; mentre gli ingegneri 
di l a classe del Genio civile equiparati ai primi, 
hanno solo lo stipendio di L. 4000.1 capi divisione 
dell'Amministrazione centrale e gli Ispettori capi 
dell'Ispettorato ferroviario hanno stipendi da 


